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Perchè il « ricatto » di Portorico j Più evidente per l'occupazione la fragilità della ripresa 

Il caso Schmidt 
e le scelte 
subalterne 

per l'economia 
Michele Tito, sul «Corrie

re della Sera », riferendosi 
alla pretesa dei paesi allen
ti, Germania federale e Usu 
in testa, di non concedere 
aiuti ali Italia nel caso in cui 
i comunisti entrino a far par
te del governo rileva che 
« questo e indirettamente le
sivo della nostra sovrumtu » 
e aggiunge: « e però con
seguenza, anche essa ine
vitabile, della nostru debolez
za economica e di molti er
rori passati». Una delle chia
vi di lettura delle urani af
fermazioni di Schmidt sta in
dubbiamente anche aiti: il gru-
do di dipendenza dell'econo
mia italiana dall'estero e dal
l'area capitalistica mondiale 
ha raggiunto un livello ta
le da costituire una delle 
questioni più rilevanti e più 
delicate dei nostri rapporti 
intemazionali e anche il prin
cipale punto di vulnerabilità 
della nostra presenza e del 
nostro ruolo sulla scena in
ternazionale. 

Nella cornice politica costi
tuita dalla pretesa degli al
leati occidentali di dettare 
condizioni per lo svogimcn-
to della vita politica interna, 
si inserisce, dunque, questo 
elemento specifico ma, non 
di meno, di portata genera
le. E del resto esso è un 
punto dt approdo frutto ine
vitabile, appunto, di errori 
passati. Abbiamo già espres
so tu nostra ferma condan
na contro pressioni poltticlic 
inaccettabili e ingerenze in
debite; condanna del resto 
largamente condivisa da al
tre forze democratiche e dul
ia più avvertita opinione in
ternazionale. Vediamo più da 
vicino le premesse economi
che del «ricatto di Portorico». 

E' almeno dal '73 che lu 
DC e i governi da essa pre
sieduti hanno preferito af
frontare la crisi economica 
del paese (sul cui carattere 
strutturale nessuno dice di 
avere dubbi) non imboccan
do la strada dei mutamenti 
profondi, bensì quella del 
ricorso sempre più esteso 
alla assistenza internazionule 
(non alla coopcrazione inter
nazionale, si badi bene). Al 
mutamento dei meccanismi 
di funzionamento dell'econo
mia italiana — gravemente 
inceppati — si e preferito 
l'aggancio sempre più stilai-
terno al ciclo dell'economia 
capitalistica mondiale, una 
collocazione marginale nella 
divisione internazionule del 
lavoro, il ricorso sempre più 
largo e massiccio ai prestiti 
esteri. 

Andamento 
convulso 

Questa linea è costata al 
paese almeno in due mo
di: con maggiore determina
zione dal '73 in poi, la col
locazione internazionale del 
paese è stata utilizzata per 
far derivare dall'estero la so
luzione dei problemi italiani. 
Il risultato e stato un ciclo 
economico sempre più con
vulso, con ti riprcscntarsi, 
in termini ravvicinati, di fa
si di riprese drogate dalla in
flazione e tirute dalle espor
tazioni e di fasi di recessio
ne. Questo andamento convul
sivo è servito da copertura 
al rinvio, allo slittamento di 
qualsiasi misura di più am
pio respiro strategico men
tre, nel campo delle scelte 
dt politica economica, la paro
la d'ordine — seppure non 
detta — è diventata quella 
del vivere alla giornata. E 
almeno dal '73. da quando 
cioè la nostra bilancia dei 
pagamenti si è squilibrata per 
effetto del mutato rapporto 
di scambio con t paesi pro
duttori di materie prime, il 
nostro indebitamento con l'e
stero ha segnato, in manie
ra costante, una curia a-
scendente: dai 7 miliardi 
di dollari di debiti esteri 
nel dicembre del '73 stadio 
giunti ai 15 miliardi e Ù00 
milioni di dollari di debiti 
esteri nel marzo del '76. Del 
resto, anche durante la tem
pesta valutaria in questo in
verno (effetto combinato di 
manovre speculatiti immedia
tamente valutarie e di mano
vre di carattere politico). 
piuttosto che varare i-ub:to 
misure di risanamento — clic 
avessero pure il carattere di 
emergenza — si è preferito 
sostenere la lira (e cioè ri
salto degli speculatori) e ri
costruire le ridottissime ri
serve valutarie ->cmprc n<r-
correndo la solita via dei 
prestiti esteri. 

Nel primo trimestre i: cu:-
sfanno, infatti, i debiti c:tc 
ri sono cresciuti di un al
tro miliardo e mezzo ni 'ro -
lari (500 dalla Federai Reser
ve. 500 dalla Bundcsba-ik, 
450 dalla CEE). Questi pre
stiti sono stati tutti garan
titi in oro. Quindi non sono 
mai stati un «regalo». Vi è 
di più: utilizzati'come sono 
stati utilizzati dai governan
ti italiani te cioè quasi mai 
a scopo produttivo» sono di
ventati anch'essi una fonte 
di tensioni inflazionistiche. 
E paradossatmente hanno ge

nerato più distruzione di ri
sorse reali che concreti van
taggi per la nostra economia. 

,\'on e giù in questa linea 
di condotta seguita pervica
cemente in questi ultimi an
ni un elemento di debolezza 
oggettiva della nostra collo
cazione internazionale'.' E non 
e ut questa linea di condot
ta anche la riconferma del'a 
incapacità dei passati gover
ni ad affrontare, e risolvere, 
nel profondo, i problemi in
terni della economia italiana 
e di una sua nuova collocu
zione internazionale, tu una 
visione della coopcrazione tra 

j i paesi che non sia quella 
di cui hanno dato prova t 
quattro « grandi » a Portorico'.' 
A" evidente che si tratta di 
quattoni, queste, chi' nqiiar-
dano i governanti italiani, la 
DC che Ita retto finora il 
paese, ie prospettive future 
— di governo e di scelte prò-
grammatiche — e die non 
possono essere esorcizzate, 
come ha fatto in questi gior
ni la DC, esprimendo «ram
marico » per le maldestre e 
«strumentali » sortite di Sch
midt. 

Cooperazione 
internazionale 

// problema vero è un al
tro: con lu vicenda di que
sti giorni, e venuto alla lu
ce, in tutta cltturezzu, il nodo 
della cooperazione interna
zionale. Quando portavoce 
francesi hanno sostenuto che 
gli aiuti non sono « un di
ritto automatico» hanno so
stenuto una cosa che non 
era in discussione: infatti. 
la concessione di aiuti non 
«è un diritto automatico». 
Ma non è questo, appunto, 
in discussione: in questi gior
ni è stato in discussione ben 
di più e cioè il diritto alla 
esistenza o meno di una coo
pcrazione internazionule, ti 
modo in cui si concepisce 
questa cooperazione, se come 
espressione di un rapporto di 
parità e di autonomia, op
pure come pesante condi
zionamento nei confronti dei 
paesi aiutati. 

Ci pare, comunque, che le 
implicazioni che da questa 
vicenda si possono trarre per 
l'Italia sul piano economi
co siano molto chiare e net
te: il nostro paese deve es
sere in grado di elaborare e 
seguire una linea complessi
va di politica generale, e di 
politica economica in parti
colare, che lo collochi nel 
consesso internazionule non 
più in una posizione subal
terna. La questione dei pre
stiti esteri e strettamente 

connessa a questa nuova po
sizione, non più subalterna. 

Non siamo contrari, certa
mente, in linea di principio. 
a che si ricorra a prestiti 
esteri: il problema^ appunto, 
e quello delle condizioni in 
base alle quali essi vengono 
concessi, e naturalmente non 
si può parlare di aiuti e di 
cooperazione internzionv.le se 
le « condizioni » pretendono 
essere pesanti condizionamen
ti del quadro politico intento. 

E in più, si tratta anche 
di ribadire che laddove pre
stiti vi siano, essi •l".'o'<xr.io 
essere utilizzati a scooi pro
duttivi: il PCI ha sempre 
sottolineato, ogni volta che 
un problema di prestiti si 
è posto, la necessità di lega
re questi prestiti a interven
ti di natura strutturale. 

Ma la linea strategica da 
perseguire è quella che te
da una progressiva riduzio
ne della necessità dell'Italia 
di ricorrere ad aiuti finan
ziari degli altri paesi (altra 
cosa invece sono gli investi
menti stranieri in Italia, in
seriti in una chiara indica
zione di programmazione na
zionale). attraverso la modi
fica profonda della politica 
economica finora seguita. Di 
fronte alle dichiarazioni di 
Schmidt (che sì e rivelato ol
tre che maldestro politico 
anche un cattivo economo 
perché si è mostrato, invece. 
poco preoccupato delle con
dizioni economiche dei pie- \ 
siiti), sarebbe stato neressa- \ 
rio, da parte dei govzrnan- ì 
//' de, uno scatto di orgo
glio nazionale. Ma tale scat
to — ce ne rendiamo con
to — avrebbe doluto af/on 
dare le sue radici in ina i 
chiarezza di idee e di in
dicazioni circa il progrr.-ima 
di sviluppo e di risanamento 
della economia italia-ta. che 
porti ad allentare t vincoli 
ed i condizionamenti esteri. 
Programma che invece ron 
c'è. 

L'avallo dato, nella sostan
za. al senso della sortita a 
Schmidt. oltre che essere cla
ve sul piano politico, * sì'tlo 
anche Vindice più eloquen
te del persistere di una li
stone che ajfìda ancora al so
lo andamento dei faftori in
ternazionali le prospettive 
immediate e future della no
stra economia, senza assumer
si le responsabilità di definire 
e attuare una politica di ri
sanamento e rinnovamento. 

Lina Tamburrino 

Il boom del lavoro a termine 
Continua invece lo stillicidio dell'attività irregolare - La cassa integrazione diminuisce com
plessivamente ma aumenta in alcuni settori - I giovani condannati a lavorare una sola 
esfate? - La situazione di stallo dovuta alla assenza di una politica attiva ancfie in questo campo 

Il terreno dell'occupazione 
è forse quello in cui è pos-

! sibile vedere più chiaramen-
| te se la ripresa c'è e se il 

tipo di recupero in atto at
tenua o aggrava ulteriormen
te i problemi di fondo del 
Paese. Anche qui i dati sono 
contraddittori: la cassa inte
grazione è complessivamente 
diminuita, ma se si va a 
vedere meglio ci si accorge 
che in realtà non è diminui
ta dappertutto e non in tutt i 
i settori e soprattutto ci si 
accorge che al miglioramento 
di questo dato congiunturale 
non corrisponde affatto un au
mento significativo nel nume
ro complessivo degli occupati. 

A .Milano ad un alleggeri
mento del peso della cassa in
tegrazione nei settori e nelle 
aziende maggiormente colpite 
l'anno scorso dalla recessio
ne corrisponde in giugno un 
aumento in termini assoluti 
della quantità di ore conces

se a causa soprattutto della 
crisi di industrie alimentari 
come la Motta e l'Alemagna. 

A Bologna le ore di cassa 
integrazione concesse in giu
gno sono addirittura del 50/f 
superiori a quelle concesse 
nello stesso periodo dell'anno 
scorso perché al migliora
mento negli altri settori cor
risponde il raddoppio delle 
richieste nell'edilizia. 

In Emilia sono ormai due 
trimestri che le indagini cam
pionarie condotte tra gli im
prenditori indicano una pro
pensione all 'aumento degli or
ganici, ma non risulta che sia 
stato minimamente scalfito il 
contingente di 200.000 perso
ne che — secondo le più re
centi valutazioni — sarebbe
ro disponibili ad un'attività 
produttiva regolare. 

A Reggio Emilia, la pro
vincia italiana che con il tas
so del 40rj vanta la più al
ta percentuale di popolazione 

attiva, si contano 200 emi
grati egiziani che hanno tro
vato un lavoro più o meno 
precario nell'edilizia, ma sono 
2.000 i posti di lavoro persi 
in un anno per la mancata 
sostituzione del « turn over » 
e 700 i lavoratori immedia
tamente minacciati di licen
ziamento alla Bloch. La FIAT 
ha rispettato gli accordi sin
dacali per il reintegro del 

ha sull'occupazione. La più 
recente rilevazione dell'Istitu
to di statistica mostra che 
nei primi cinque mesi di que
st 'anno nelle industrie con più 
di 500 dipendenti ad un au
mento del 2,9 per cento delle 
ore mensilmente lavorate per 
operaio ha corrisposto una di
minuzione dell'1.3 per cento 
dell' occupazione alle dipen
denze in tutto il settore e di 

« tu rnove r» e sono 2.500 j ben l'LÒ per cento dell'oc 
(mille nel Nord e millecin 
quecento nel Sud) i nuovi as
sunti. ma resta assai lontana 
la soluzione del problema dei 
100.000 disoccupati in Piemon
te e della copertura dei 134 
mila posti di lavoro che bi
sognerebbe creare entro il 
1980 per mantenere la disoc
cupazione entro i limiti at
tuali. 

Altri due fenomeni, in stri
dente contraddizione tra di 
loro, possono dare un'idea 
dell'effetto che questa ripresa 

cupazione nelle aziende mani
fatturiere: in termini assoluti 
ciò significa una perdita netta 
di 20-25.000 unità dell'eserci
to regolare del lavoro, tanto 
più grave in quanto si ag
giunge alle perdite precedei; 
ti e avviene nel punto più 
forte della struttura produt
tiva. proprio nell'arco di tem
po in cui più forti sono .stati 
i sintomi della ripresa in atto. 

L'altro dato, non quantifi
cabile con esattezza, ma mol
to vistoso, è l'elevatissimo nu-

Oltre ai disoccupati ufficiali 

Un altro milione 
e mezzo in cerca 

di un'occupazione 
Finalmente un'indagine del-

l'Istat ha gettato uno squar
cio di luce sulla vasta area 
costituita da quelle persone 
che non fanno parte, in sen
so stretto, del mercato del 
lavoro, ma che, aspirando ad 
una occupazione, danno l'esat
ta dimensione del fenomeno 
della disoccupazione nel no
stro paese. Da questa inda
gine risulta che in Italia — 
oltre alla cifra ufficiale dpi 

delle persone non appartenen
ti alle forze di lavoro, ma in 
vtà lavorativa. Queste perso-
'ie. nel complesso, sono 19 
milioni e 710. Di questo nu
mero. al momento dall'indagi
ne, 496 mila hanno dichiarato 
di essere alla ricerca di un 
lavoro, anche se in una pre
cedente indagine campiona
ria non avevano dichiarato 
di essere disoccupati: 908 mi
la hanno dichiarato che, pur 

La caccia al risparmio 
In questi giorni — anche in relazione all'aumentila liquidità banca

ria — si erano diffuse voci circa un eventuale ritocco dei tassi attivi e 
passivi. Come è nolo, l'esecutivo dell'Associazione delle Banche ha prefe
rito rimanere in una posizione di attesa e non modificare in niente sia gli 
interessi pagati alla clientela per i depositi, sia quelli fatti pagar* alla 
clientela per i prestiti. I tassi passivi sono rimasti quindi immutati attorno 
al 9-109Ó. Ma ogni regola ha le sue eccezioni e, in questo caso, net mon
do bancario le eccezioni sono parecchie. Pur di accaparrarsi risparmio, la 
American Express Bank di Milano non ha esitato ad offrire a determinata 
categorie di professionisti tassi passivi addirittura del 1 6 % , sii punti in 
più del tasso ritenuto ufficiale. Se per incamerare risparmio t i paga il 
16?ó per fare prestiti, le banche quanto pretenderanno? 

disoccupati — esiste almerio < non cercando lavoro, sarebbe 
un altro milione e mezzo <|i ! ro state disposte ad ac-ettar-
persone interessate a trovane j lo a particolari condizioni 
una occupazione. j (per le donne, ad esempio. 

L'indagine — i cui risultata j una condizione posta è quel-
sono stati resi noti ieri — 
è stata effettuata nell'aprile 
dello scorso anno e perciò, 

la di servizi sociali): per il 
resto, il numero è composto 
da persone che non lavorano. 

più che per Je cifre in senso ' non cercavano, né erano di
assoluto — d i e possono aver 
subito qualche variazione — 
è significativa sul piano del
le linee di tende/iza e dei 
fenomeni che mette in risal
to. Da questa indagine — 
effettuata in base al campio
ne di circa 83 mila famiglie 
— risulta innanzitutto con
fermato che le persone appar
tenenti alle forze di lavoro 
(che costituiscono cioè l'of
ferta manifesta di lavoro) so
no 19.436.000. Di queste, se
condo i dati Istat, 667 mila 
sono i disoccupati e le per
sone in cerca di prima occu
pazione. 

Il dato di novità emerge 
però all ' interno del numero 

spostc ad accettare un lavoro. 
Altrettanto significative una 
serie di altre precisazioni de
rivanti dalla indagine: dei 
496 mila che hanno dichiara
to di essere alla ricerca di 
un lavoro, 140 mila sono uo
mini e 356 mila sono donne. 
e di queste la gran parte è 
costituita da donne tra i 14 
ed i 49 anni. Se ne può quin
di trarre una conclusione mol
to precisa: la aspirazione al 
lavoro delle masse femminili 
è molto più consistente di 
quanto finora i dati ufficiali 
sulle forze di lavoro, i disoc
cupati e gli occupati faces
sero prevedere. 

Restano però irrisolte le cause di fondo della svalutazione 

PROROGATO IL DEPOSITO VALUTARIO 
Il provvedimento che sarebbe scaduto i l 4 agosto avrà vigore invece fino al 3 no
vembre - Migliora ancora la lira - Si vorrebbe « premiare » chi ha esportato capitali 

Il deposito infruttifero del 
50f^ sui pagamenti all'estero 
è stato prorogato fino al 3 
novembre 1076. Il provvedi
mento. introdotto il 6 maggio 
scorso, doveva scadere origi
nariamente all'inizio di ago* 
sto. La proroga, annunciata 
ieri dal ministro del tesoro, 
è stata autorizzata sia dalla 
Commissione della comunità 
europea sia dal Fondo mone
tario internazionale. 

Per altri tre mesi quindi 
l'obbligo di costituire, a fron
te degli acquisti di valuta e 
per pagamenti all'estero (per 
importazioni, turismo, ecc.). 
un deposito infruttifero, vin
colato per 90 giorni, pari al 
50 per cento deH'importo in 

duzionc e sui prezzi interni 
e che restano ancora da ri
solvere invece tutti i problemi 
e le cause di fondo della de
bolezza dei nostri scambi con 
l'estero che hanno determi
nato la svalutazione. 

Resta poi il problema dei 
capitali che si trovano anco
ra all'estero e per i quali 
la legge fissa il termine del 
19 agosto perché possano es
sere reimportati anonima
mente. Si moltiplicano le pres
sioni perché questo termine 
venga prorogato e addirittura 
c'è chi propone un « premio » 
per chi in passato òa violato 
la legge se ora avrà la « bon
tà » di rimpatriare divise este
re. E' questa ad esempio la 

f i i breve-
) 

lire dell'operazione. Restano t posizione espressa in un ar-
eschi-i dall'obblìgo solo i pa- ticolo sul Corriere della Sera 
camonti t e n t a t i dai decreti da Cesare Merzagora che pro
ni.niMerali del 6 maggio e («ne « un premio in percen-
d d 12 giugno scorsi: quelli ! tuale al rimpatriatore di di
s ia t iv i all'importazione di | vise > che figurerebbe come 
beni particolari come il fru- | e donatore estero», la garan-
mento o i reni artificiali, i Z j a per gli operatori di «non 
quelli derivanti da obblighi j incorrere in alcuna autode-
intemazionali e legali e le i nuncia né di carattere fiscale 

Calabria vicedirettore generale? 

Nuovo colpo di mano 
si prepara alI'IRI 

Nella giornata di domani 
il comitato di presidenza del-
TIRI — stando alle indiscre
zioni che è s ta to possibile rac
cogliere — si appresta a com
piere un al tro vero e pro
prio colpo di mano che, per 

; suine, alla luce di quanto do
vrebbe accadere domani, una 
connotazione ancora più al
larmante. Mentre il presiden
te incaricato Andreotti parla 
di riforma delle Partecipazio
ni statali, si richiama alle 

gravità, è simile a quello j conclusioni della commissio-
compiuto da Bisaglia, alla vi
gilia elettorale, con la ricon
ferma di Petrilli alla presi
denza dell'Istituto. Si preve 

mero di giovani che in questi 
mesi estivi sono stati assun
ti « a termine », quando non 
in forme ancora più precarie. 
per rimpolpare i ranghi ri
dotti dalle ferie e sopperire 
al « boom » della domanda 
estera. Quanti saranno in tut
ta Italia questi occupati «a 
termine »? Centomila? Due
centomila? Ciò che è certo 
è eh? a differenza del passa
to non si tratta soltanto dei 
giovani assunti alle poste o 
di quelli che danno un con
tributo al lavoro nei campi 
nel periodo dei raccolti o de
gli addetti temporanei ai chio
schi di benzina, ai bar o agli 
alberghi nei centri più affol-

| lati dai turisti. Il fenomeno 
• si è esteso molto più di quan-
| to avveniva negli altri anni 
I anche al tessuto produttivo 
1 vero e proprio: una rapida 

indagine su un gruppo di cin-
, quo aziende chimiche del Bo

lognese rivela la presenza di 
I ben 70 « provvisori » su poco 
I più di 350 occupati effettivi: 

in una ceramica del Reggiano 
con 100 addetti gli assunti a 
termine sono 14, in un'altra 
sono 10 su 60; all'Ortomer
cato di Milano una denuncia 
delle organizzazioni sindacali 
mostra che quando scarseg
giano i giovani in età di la
voro non si esita ad impie
gare anche ragazzi dai 10 
ai 14 anni. 

Diminuzione del lavoro re
golare nelle grandi aziende, 
stasi in quelle di più piccole 
dimensioni, « boom » del la
voro a termine e. più in ge
nerale. del lavoro decentrato. 
di quello a domicilio, di qual
siasi forma di lavoro insom
ma che sia meno « rigida » 
e « regolare » di quello sta
bilmente assunto in fabbrica 
sono le due facce contraddit
torie di una stessa realtà. 
E' vero anche che parecchie 
piccole e piccolissime imprese 
lombarde e piemontesi nei 
settori in più forte recupero 
hanno in queste settimane ap
peso ai loro cancelli cartel
li in cui si richiede del per
sonale o fanno circolare voci 
in questo senso e probabil
mente è anche vera l'affer
mazione più volte fatta ne
gli ambienti confindustriali — 
ma mai fondata e suffragata 
da un elenco preciso delle 
qualifiche richieste e dalle de
stinazioni — che nel triango 
Io industriale vi è un'attiva 
ricerca da parte delle impre
se di alcune migliaia di la
voratori con particolari qua
lifiche e specializzazioni. M" 
non c'è alcun sintomo che 
possa effettivamente fondare 
la speranza che dei giovani 
« a termine » si possa dire 
quest 'autunno che non hanno 
« lavorato una sola estate ». 

«L'occupazione migliora, 
ina nelle imprese meno strut
turate » ci fa osservare il 
professor Romano Prodi del
l'Università di Bologna, men
tre. dati alla mano, il prof. 
Luigi Frey, dell' Università 
cattolica di Milano, smonta 
tutti i facili ottimismi o gli 
effetti ottici distorcenti (« una 
richiesta per determinate spe
cializzazioni c'è sempre sta
ta, è un fatto fisiologico che 
non c'entra con l'andamento 
dell'occupazione nel suo com
plesso») a proposito del pro
blema dell'occupazione e con
trappone all'esiguità dei mi-

1 glioramcnti che si dice vi 
! siano stati e si possono pre-
I vedere il vero e proprio 
| dramma nazionale rappresen-
• tato dall'enorme potenziale di 
: lavoro inutilizzato. 
! Quale risposta viene da que

sta ripresa alla domanda cre-
' scente di inserimento nell'at

tività produttiva — anche nei 
settori più difficili, meno gra
tificanti. a differenza di qual
che tempo fa: molti sono i 
giovani, anche diplomati, che 
hanno accettato di fare un' 
esperienza nell'edilizia, ci di-

• cevano i compagni della coo-
, perazione bolognese e un'in

dagine dell'Ente di sviluppo 
. regionale ha rivelato un sor-
j prendente interesse dei gio-
, vani della Val di Coppa e 

della Val Marecchia all'agri-
; coltura e alla pesca — alla 
i ricerca di un'occupazione non 
, « a termine >. ma che abbia 
j caratteristiche di stabilità e 
1 di prospettiva? Abbiamo nvol-
j to la domanda anche a moiri 

industriali. La risposta è stata 
quasi sempre la stessa: «Non 
sappiamo cosa succederà nei 

; prossimi mesi: assumere è 
facile, ma diventa poi impos-

1 sibile ridurre il personale; 
' preferiamo magari rinunciare 

rimesse all'estero di piccola 
entità. 

né penale», la sospensione 
delle disposizioni del 30 apri 

• NUOVA RIUNIONE PER L'IMMOBILIARE 
Una nuova riunione delle banche maggiormente interes

sate ai problemi finanziari deila Immobil.are si svolgerà a 
Roma a breve scadenza, probab.lmente domani, per appro
fondire i problemi emersi nella r.unione ristretta di martedì. 

• SARA' SVALUTATO IL CAPITALE ANIC 

tu ra to 
Il consiglio di ammin.st razione dell'Ante (-r24 r> il fat-

»...ato nei cinque mesi ^Jel 'TG 61 miliardi di perdite neiìo 
•tesso periodo) ha deciso la convocazione di una assemb'.ea 
straordinaria per procedere alia svalutazione del capitale. 
Successivamente si provvedere alla emissione di obbliga-
sloni. --

lira aveva superato il record 
negativo delle 900 lire al cam-
b.o col dollaro (915.95 lire il 
5 maggio), ha procurato sino 
a questo momento depositi 
por circa 3.200 miliardi di 
lire presso la Banca d'Italia. 
L'effetto di scoraggiamento 
delle importazioni che ne è 
derivato è stato certo uno 
dei fattori che hanno deter
minato il successivo miglio
ramento della lira (prosegui
to anc.'ie nella giornata di 
ieri con la quotazione a 836 
lire per un dollaro contro le 
836.30 di martedì), ma è a 
tutti evidente che. nonostan
te la proroga, il provvedi
mento non può essere ancora 
mantenuto a lungo senza ri
percussioni negative sulla pro

li provvedimento, adottato j le 1976 che puniscono le frodi 
quando all'inizio di maggio la • valutarie e una riedizione del 

" ' « franco valuta », già speri
mentato nel 1947. per impor-

j tare senza il pagamento del 
controvalore in divise estere 
determinate merci (in prati
ca per consentire a chi ha 
esportato capitali all'estero in 
passato di utilizzarli per ac
quistare queste merci). 

E' da registrare inoltre sui 
mercati valutari una lieve ri
presa dell'oro, che da 106-107 
dollari per oncia di martedì 
è passato ieri a 110 dollari, 
che non cancella né la ca
duta dei giorni scorsi né il 
pessimismo circa ulteriori ri
bassi. Anche il franco fran
cese si è stabilizzato grazie 
anclie all'aumento dei tassi 
di interesse a breve termine. 

. t 

de, infatti, che Fausto Cala
bria, uno dei principali re
sponsabili con l'altro diretto
re centrale — Viezzoli, pas
sato nei giorni scorsi a pre
siedere la Finmeccanica — 
dello stato di degenerazione 
dell 'IRI. verrà nominato vice 
direttore generale, con una 
responsabilità che viene im
mediatamente dopo quella di 
Boyer di recente designato 
direttore generale. La nomi
na di Calabria oltretutto ver
rebbe fatta da un comitato 
di presidenza ancora non 
completo, nel quale mancano 
i due rappresentanti ministe
riali per i quali la Corte dei 
Conti non ha ancora regi
strato il decreto di nomina. 
E. per di più. la nomina di 
Calabria verrebbe fatta quan
do dall 'interno stesso del
l 'IRI sono venute, molto for
ti, prese di posizione contro 
questa nuova gravissima ma
novra di potere, avallata da 
Bisaglia, ministro delle Par
tecipazioni statali, appoggia
ta dal settori più conserva
tori della DC e contro la qua
le non vi è stata mal — nei 
mesi e nelle scorse settima
ne — una netta presa di po
sizione del precedente presi-
dente del consiglio. Moro. 

La Intera vicenda del mo
do come s ta procedendo la 
« ristrutturazione » all 'Ir! «fi

ne Chiarelli, ecco che uomi 
ni del suo stesso partito, in 
uno stretto intreccio di con
nivenze e di sostegni recipro- \ a qualche ordine ma non as 

stonerei impegni che si pò-
! trebberò rivelare troppo one-
\ rosi :>. Anche sul tema de'.-

l'occupazione quindi, casi eo-
• me su quello degli mvesti-
. menti ciò che manca è un 
i quadro di riferimento, di cer-
1 tezze. una politica industriale 

". e una politica del lavoro at-
I Uve che consentano di sbloc-
i care una situazione di stailo. 
i In attesa di una capacità 
! effettiva di «governo» anche 
• in questo campo proseguono 
j invece gli squilibri, la con-
! traddizione tra chi cerca for-
[ za-lavoro e non la trova e 

tra chi vorrebbe lavorare e 
non vi riesce, si approfondi-

Gli «genti di assicurazione, sce la frattura tra l'esercito 

ci. fanno andare avanti scel
te che niente hanno a che 
fare con la riforma, miran
do invece a rendere ancora 
p:ù saldo il potere de (o di 
feudi de) sulle imprese pub
bliche. 

Necessaria 
la riforma 

dell'assicurazione 
RCA - Auto 

organizzati nello SNA. hanno 
promosso ieri a Roma un 
convegno per denunciare la 
crisi del settore. In partico
lare, il compagno Assante 
ha denunciato la «colpevo
le assenza » dei vari mini
stri dell'industria che « mai 
hanno ottemperato agli ob
blighi di vigilanza » e di con
trollo dei bilanci delle com
pagnie. Assante ha anche ri
levato i silenzi e l'inerzia 
manifestata nei confronti 
delle società di mutuo soc
corso, non legittimate ,iU* 
esercizio del ramo RCA-Auto. 

Critiche al riguardo sono 
s ta te espresse anche dal seri. 
Pella, presidente dell'ANIA. 

del lavoro regolare e quello 
del lavoro precario, « nero •> 
e irregolare. Sullo sfondo 
campeggiano tutti «; probie 
mi irrisolti, compresi quelli 
delle fabbriche in crisi e mi 
nacciate di chiusura che dei 
benefici di questa cosiddetta 
« ripresa » non hanno davvero 
t rat to vantaggio: dalla Bloch 
alla Ducati di Bologna, dalla 
Singer di Leim alia Faema 
di Milano — ma l'elenco è 
composto di centinaia di no
mi di fabbriche più piccole 
e meno note — dove i la
voratori continuano a lottare 
e a presidiare gli stabilimenti. 

Siegmund Ginzberg 

Lettere 
ali9 Unita: 

I comunisti e la 
bandiera della 
dignità nazionale 
Caro direttore, 

fanno veramente ridere — 
e piangere, purtroppo — quei 
grandi elogiatori della liber
tà occidentale che vengono a 
chiedere « garanzie » ai comu
nisti perchè, se questi vinces
sero, si finirebbe in mano ai 
russi ! I comunisti italiani 
hanno dato tutte le « garan-

j zie. » possibili: chi non l'ha 
date, invece, sono certi go
vernanti di casa nostra sem
pre pronti a inchinarsi al vo
lere dei padroni d'oltreocea-

, no. Le rivelazioni del cancel-
\ liere tedesco a proposito di 

quello che è slato detto a 
Portorico sono infatti clamo
rose. Ma dov'è la fierezza per 
l'indipendenza del nostro Pae
se? Qui si vede soltanto quel 
Rumor che scappa perchè ha 

d vergogna di farsi vedere. 
,' // fatto è che, ancora una 
'• volta, come è stato dimostra-
, to nel passato, sono proprio 
) i comunisti che sanno tenere 
i ben alta la bandiera della di

gnità nazionale, da difendere 
contro tutte le tnqcrcnzc 

f straniere. 

. FLAVIO HKMONDINI 
(Firenze) 

Bisogna proprio 
farla finita con 

. le trame eversive 
\ 
\ Caro direttore. 
I dopo circa sessant'anni, il 
. fascismo ammazza ancora. 
ì Sembra incredibile, ma è co-

Ì
s't. Ancora un altro magistra
to ucciso, e lo Stato lascia 
soli questi uomini. Credo che 

i il voto del 20 giugno abbia si-
' gnificato anche questo: farla 
| finita con le trame eversive! 
I Ed è a noi. al nostro partito. 
1 alla nostra stampa, che tocca 
! il duro compito di provvedere. 
i Cominciamo con ti denunzia-
| re agli organi competenti tilt-
; ti quei funzionari di polizia i 
. quali si dimostrano tiepidi nel-
• la loro azione contro i fasci-
' sti; quei magistrati i quali. 
E senza un motivo giustificato, 

rallentano i processi contro i 
fascisti sino ad attendere la 
scadenza dei termini (rimet
tendo così in liberà quei fa
ziosi assassini che troppo 
spesso si vedono girare pur 
avendo diversi mandati di cat
tura sulle spalle). Ma. princi
palmente, bisogna imporre a-
gli organi competenti di al
lontanare questi funzionari o 
magistrati dalle loro funzioni. 

j Senza paura di qualche errore. 
Meglio un poliziotto od un 
magistrato allontanato, che un 
poliziotto o un magistrato uc
ciso. 

E principalmente si metta 
ordine nei servizi segreti. Co-
me è possibile pensare che un 
servizio segreto non riesca a 
fermare certe trame, scopren
done in tempo l'organizzazio
ne? Certo che non si chiede 
a codesto servizio di arruola
re dei ridicoli 007, ma un po
co di decenza dovrebbe esser
ci in questo servizio. Vi sono 
collegamenti con i terroristi 
stranieri? Ed allora queste or
ganizzazioni in quale campo 
operano? 

E' necessario non guardare 
in faccia nessuno: uomini nuo
vi occorrono, e se del caso 
uomini che risultino fidati, o-
nesti e devoti alla Repubbli
ca. Troppi De Lorenzo, Miceli 
ed altri, sono venuti fuori dal 
servizio segreto. Ora basta. I 
magistrati, i poliziotti hanno 
bisogno di sentirsi sicuri, di 
avere alle spalle uno Stato 
che non li condanni a morte 
senza processo. Anche se per 
fare ciò. sarebbe necessario 
che contro i fascisti si so
spendesse la carcerazione per 
scadenza di termini. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano - Torino) 

L'assegno tolto 
a una povera 
invalida civile 
Caro direttore, 

è con profondo rincresci
mento che mi accingo a scri
vere al suo giornale, ma sono 
costretta a farlo perche desi
dero che l'opinione pubbltca 
sia sensibilizzata su di un 
problema drammatico e che 
pochi conoscono. Intendo par
lare degli invalidi civili. 

Io sono una ragazza di 28 
anni con un grado di inva
lidità dell'SO per cento, spo
sata con un operaio metal
meccanico il quale percepisce 
al mese circa 180-190 mila 
lire. Io avevo, fino a pochi 
giorni fa, una misera pensio
ne dt 42.000 lire mensili che 
mi serviva, più che altro, per 
continuare le cure alla mia 
anca malata, per le scarpe 
ortopediche, ecc. Dopo le ele
zioni. esattamente mercoledì 
23 giugno, mi è giunta la let
tera con la quale mi si co
munica che mi e stata abro
gata la pensione. 

Per me e stata una maz
zata in. testa, perchè quella 
pur modesta somma mi era 
veramente indispensabile, era 
di importanza vitale. Noi non 
possediamo nulla, neppure la 
casa rotta nella quale abi
tiamo. 

Purtroppo pare che il prov
vedimento sia stato preso in 
base alla legge n. US del 30 
marzo 1971 e cioè: r L'interes
sata risulta coniugata con 
persona titolare di reddito 
annuo superiore a lire I mi
lione 560 mila ». Non vi pare 
una cosa assurda, questa leg
ge? Ma il nostro ministro de
gli Interni e così insensibile 
verso le persone handicappa
te. che soffrono e che soprat
tutto non sono in grado di 
lavorare? 

Io però non credo che mi 
abbiano abrogato la pensione 
solo per questo motivo: in
fatti conosco persone che 
hanno un reddito mollo supe
riore a quello mio e dì mio 
marito, eppure continuano a 
prenderla Non c'entrerà per 
caso la discriminazione poli
tica? 

LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 

Disperazione e rab
bia di un terremo
tato del Friuli 
Signor direttore, 

le scrivo questa lettera con 
l'intento che venga letta dal 
Presidente della Repubblica. 
Mi chiamo Leonardo Piazza, 
ho 60 anni, sono nato a Bor
dano in provincia dì Udine. 

Il giorno 6 maggio al tno-
mcnto del tericmoto in Friu-
It mi troiaio al secondo piano 
della ima abitazione insieme 
alla mia ni potuta di U anni 
(è orfana perchè sua mamma, 
cioè mia figlia, era morta un 
mese e mezzo prima). Mia 
moglie si trovava all'ospedale 
di Gemono, il quale è stato 
parzialmente distrutto; lei è 
rimasta leggermente ferita ma 
siccome non era di quelle gra
vi, l'hanno mandala a casa. 
Ma pò: e andata peggiorando. 
Intanto mio figlio, che abita 
in Francia, a Versailles, è 
venuto in Friu'i, si è pagato 
il viaagio completo, e siccome 
Ita trinato la nostra casa tut
ta squarciata, ci ha fatto par
tire per la Frncia, mia moglie, 
mia lupolina ed io. Ci hanno 
tatto tare il viaqino gratis fi
no alla frontiera, ma abbia
mo poi panato ti biglietto in
tero sul tantalio svizzero e 
su quello francese. I control
lori ci hanno detto che ce lo 
avrebbero rimborsato al con
solato d'Italia a Parigi 

Sono andato a questo con
solato per farmi rimborsare i 
biglietti e per vedere se c'era 
qualche sussidio, ma mi han
no detto che non avevano di
sposizioni. di lipassarc dopo 
un po' di tempo. Da notare 
che mia moglie ha dovuto es
sere poi ricoverata in un ospe
dale francese, adesso deve an
dare tre volte alla settimana 
sotto il rene artificiale e le 
medicine ci tocca pagarle su
bito per poi ricevere un rim
borso dell'SO per cento; e mi 
trovo a vivere con mio figlio. 
infortunato sul lavoro da un 
anno e mezzo, il quale ha da 
mantenere moglie e due figli 

Insomma, dopo due mesi 
tomo al consolato per la fac
cenda dei biglietti e per vede 
re se potevano darmi un po' 
d'unito, ma la risposta è stata 
ancora negativa: mi dissero di 
conservare i biglietti così al 
mio rientro forse me li rim 
borstivano la lleqione o la 
Provincia. Ma alloia sono dei 
granili farabutti' Questo non 
velevo dirhy. ma nelle condì 
ziont in cui mi trovo sono co 
stretto, perchè io ho servilo 
la patria con tenacia e corna 
gio, sono invalido di guerra e 
del lavoro e queste inninitt 
zie non posso proprio veder 
le Cosa ci sta a fare ti con 
solato a Parigi se non aiuta » 
connazionali che ne. hanno hi 
sodino? Se interessa a qiialcu 
no onesto è il mio inditi—.n 
in Francia, così si può man 
dare la polizia a prelevarmi 
a casa: 

LEONARDO PIAZZA 
112 Rue Remont Porche-
fontaine - 78000 Versailles 

(Francia) 

Un paese del Sud 
falcidialo 
dall'emigrazione 
Cari compaar.i. 

da circa un mese e mezzo 
abbiamo aperto nel nostro 
paese la sezione del PCI. Non 
ci sarà bisogno dt molte pa
role per illustrare le condi
zioni nelle quali et troviamo 
ad operare. Il nostro paese, 
decimato dall'emigrazione (cir
ca 170O persone sono andate 
via) conta 1300 abitanti. Al
l'estrema povertà del territo
rio è unita una grande arre-
tratezzn culturale: insomma. 
i tratti caratteristici di uno 
sperduto paese del meridione. 

IM novità dei nostri discut-
si. lo slancio e. l'entusiasmo 
della nostra azio-ic hanno co
munque dato t loro frutti il 
raddoppio dei voti al PCI ri-
snetto al 1!)75 (dal 4.3', al 
9'i). C'è però bisogno, nttu-
Talmente, della nostra conti
nua e sempre più qualificata 
presenza jwr riuscire ad in
cidere sempre più ne! tessu
to sociale e politico del no
stro piccolo comune. "•vol
giamo perciò un appello a 
tutti i compaqni. a tutte le 
sezioni, a tutte le Federazioni 
affinchè sostcnqano ci alimen
tino il nostro entusiasmo e 
la nostra lotta- abbiamo bi
sogno di materiale (soprattut
to libri) e di denaro per stam
pare lolantini organizzare dei 
brevi seminari, dei dibattiti. 
qualche piccola mostra so
prattutto in questo periodo 
estiio in cui il picsc si po
pola per il rientro denli emi
grati 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI <c o Miceli 
Lino . Via A. Torchia. Ifl 
F?041 Mi^::er:na - C.T.anzaro) 

I.o prendono 
soltanto 
turandosi il naso 
Signor direttore. 

dalla Società Europea di E-
dizion: ho ricevuto questa let
tera: «r Egregio signore, sta ri
cevendo una copia del nostro 
quotidiano lì giornale nuovo 
che è stato messo in corso 
al suo nominativo per incari
co di amici del nostro gior
nale che hanno sottoscritto 
un abbonamento a suo favo
re Turche lo ponga a dispo
sizione dei suoi clienti. L'ab
bonamento e stato regolar
mente pagato e quanti non 
ce nulla a suo carico*. 

Crisi dei quotidiani? E allo
ra perchè si regalano? Certo 
che questo Montanelli, il qua
le si dà tante arie di fare un 
giornale « indipendente ». in 
realtà poi riceve tanti miliar
di dai padroni da permetter
si dt offrire gratis il suo quo
tidiano: che si è costretti ad 
accettare, naturalmente... tap
pandosi il naso. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


